
quelli di ut 
 

Da che mondo è mondo, 
compito del teatro, come 

di tutte le altre arti, 
è di ricreare la gente.  

 
Non lo si nobiliterebbe affatto  

facendone, ad esempio, 
un mercato della morale;  
e nemmeno sarebbe da 

imporgli l’obbligo d’insegnare 
o, ad ogni modo, 

d’insegnare cosa più utile 
di quanto non sia il sapere  

come ci si muova piacevolmente, 
sia con il corpo che con lo spirito. 

 
Il teatro, infatti, 

deve assolutamente poter restare 
una cosa superflua, 

il che significa, beninteso, 
che per il superfluo allora si vive”. 

 
Bertolt Brecht 

 
Quelli di ut sono attori ed operatori culturali 
che, da molti anni, lavorano nel settore del 
teatro ragazzi e dell’animazione teatrale e 
che, incontrandosi, hanno dato vita alla  
cooperativa unoteatro. L’incontro, per nulla 
casuale, risponde alla necessità di  
approfondire metodologie e tecniche utili per 
affrontare i problemi che abbiamo incontrato, 
durante questi anni di attività quotidiana con 
bambini, ragazzi, adolescenti, insegnanti, 
handicappati, malati mentali, detenuti, con 
l’obiettivo di sperimentare nuovi e più efficaci 
strumenti di intervento nel lavoro di  
animazione e nelle produzioni teatrali.   

unoteatro società cooperativa 
 via risorgimento, 67   23900 lecco  

tel.fax.:0341 286506 
e-mail:unoteatro@tiscali.it 
http://www.unoteatro.org 
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Da un'immaginaria stazione parte l'ulti-
mo viaggio della compagnia teatrale 
dei ragazzi del Gruppo Amici degli  
Handicappati di Mandello del Lario. 
 
La stazione luogo di arrivi e di parten-
ze, di incontri, di addii, e di  
coincidenze. La stazione come spazio 
provvisorio, di transito. 
In stazione non ci si vive: qualcuno ci 
lavora, qualcun altro, in mancanza di 
sistemazioni migliori, ci vive o ci dorme; 
ma la gran parte delle persone in  
stazione ci passano  
velocemente, arrivando da qualche  
luogo per raggiungere qualche altra 
meta, un altro paese, una persona o un 
sogno.  
 
StAZIONE raccoglie desideri, sogni ad 
occhi aperti e situazioni giocose  
proposte dai ragazzi del gruppo  
teatrale e quindi assemblate nella  
forma della comunicazione teatrale. 
 
Questa modalità di approccio alla 
creazione dello spettacolo ha  
permesso di raccogliere le idee di tutti 
coloro che hanno preso parte alla  
preparazione del presente lavoro,  
generando al contempo una  
rappresentazione teatrale che alterna 
situazioni comiche a momenti di  
dolce riflessione poetica; il tutto  
espresso con un linguaggio che  
privilegia la comunicazione non verbale 
e l'espressività corporea. 
 
Come per ogni viaggio che si rispetti 
anche questa avventura parte da una 
stazione per toccare, lungo il suo  
percorso, una serie di tappe e di  
situazioni: la partenza, il viaggio  
estenuante che dal sonno porta al  
sogno, il risveglio e la visita ad una città 
d'arte. 

 
Un momento di pausa al parco e di 
nuovo in stazione dove può sempre  
capitare un imprevisto. Finalmente si 
riparte, non senza un lungo addio.  
 
Alla fine del viaggio può capitare di  
ritrovarsi soli in una stazione vuota,  
cullati dai nostri sogni e dai nostri  
sentimenti. 
 
Lo spettacolo è finito, l'ultimo treno se 
n'è andato.  
La stazione vuota è il punto di arrivo. 
Nel silenzio l'attesa dell'annuncio di  
Una nuova partenza.  

 
Mandello del Lario, 6 gennaio 2012 


